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'Uscita per la pesca" Renato. Guttuso, 1949

Unrs cerio dì lib grande suggestione

Che immensa storia, il mare
Dall'affascinante storia di Abulafia all'identikit dei pirati:
navigazioni, viaggi e rotte che hanno "disegnato" il mondo

Domenico Nunneri

D
avid Abulafia, lo storico britan-
nico che con "l1 Grande Mare'
(Mondadori, 2011) ha ribaltato
IavisionedelMediterraneoma-
redel luoghi e del mito, cereallo
storico francese Fernand Bran-

da ha scritto una Storia marittima del
mondo (Mondadori, traduzione di
Massimo Parizzi e Chiara Rizzo, pagine
1038, euro 40) che, forse, è l'opera più
completache sfamai stata scrittasu l ma-
re. I protagonisti, più che gli esploratori
che aprirono rotte sconosciute, in que-
sto nuovo libro di Abulafia sono i mer-
canti, gli uomini che, sulle tracce delle
prime esplorazioni, misero in moto le
primissimeforme di glohalizzazione.

È, per certi aspetti, come se Abula-
tia avesse riscrittala storia del mondo,
ripercorrendo le rotte di mafie oceani.
La navigazione, spiegalo storico. ebbe
un effetto rivoluzionario sui destini
dell'umanità. Favorì l'intuizione di
trasformare rapporti instabili - in-
staurati all'epoca del commercio gre-
coromano e, dopo, dalle esplorazioni
di Cristoforo Colombo - in collega-
menti che daranno inizio alla storia
marittima, che e fondamentale perla
storia globale.

Dalle prime incursioni di popoli su
canoe realizzare scavando l'internogli
alberi, alle società marinare, agli im-
peri del mare, per giungere, infine, ai
transatlantici, emerge come le rotte
marittime abbiano consentito l'in-
contro di mondi differenti e distanti:
messo in moto il mondo. Abulafia rac-
conta le prime esplorazioni avvenute
navigando nel Pacifico in epoca prei-
storica e poi ripercorre le avventure
dell'Atlantico, narra dell'accelerazio-
ne avvenuta ceri leconquiste europee,
degli scorai tra i grandi impeti spa-
gnolo, portoghese, francese, olandese
e inglese

Tema importante dellìbroèl'occu-
pazione umana di isole precedente-
mente disabitate: Madera, le Azzorre,
le isole diCapo Verde e Sant'Elena, che

hanno avuto un'importanza maggio-
re di quanto le loro modeste dimen-
sio nifarebbero pensare.

Il mare sconosciuto, fucina di leg-
gende, metafora di un altrove irrag-
giungibile, lo troviamo in un libro ap-
pena pnbblic ato:Medioevo marinaro
(il Mulino, pagine 287, euro 22) diAn-
tonto Moserra, professore di Storia
medioevale alla Sapienza di Roma. È
un racconta del Mediterraneo
quand'ero amare malnoto e inquie-
tante». Musarra, riporta alla luce ogni
aspetta del medioevo marinaro: la re-
te dei porti, i mestieri, i sistemi di pe-
scanti formazione degli equipaggi, in
pace e in guerra. la legislazione marit-
tima, le baragliene pirateria. L'inten-
to è di dare al mare antico uno spazio
adeguato, nella storia del Medioevo, e
Elusane ci riesce affrontando t'aspet-
to "liquido" del Mediterraneo, che è
quello che riporta questo mare ad es-
sere ilbaricentro della civiltà.

Ancora il Mediterraneo è il prota-
gonista in ❑n libro tradotto per la pri-
ma volta in Italia: Il mare di mezzo
(Sellerio, traduzione di Chiara Rizza-
to,Pagine 1100, euro 20) di Johnfulius
Norwich (1929 2018) in cui l'autore
segue I e tracce dei destini politici delle
terre mediterranee, ponendo l'atten-
zione su quanto la storia sia stata in-
fluenzata dalla posizione geografica
del Mediterraneo. Nell'originale `ri-
lettura" del Mediterraneo Norwich ri-
percorre epoche e avvenimenti signi-
ficativi: la Grecia, l'Impero romano,
l'Italia medievale, l'avvento
dell'Islam, le Crociate, la battaglia di
Lepanto, l'assestamento dell'Europa,
fmo ad arrivare alla Grande Guerra. La
sua conclusione è che il Mediterraneo
è qualcosa diunico: uno specchio d'ac-
qua che pare fatto apposta per diven-
tare culla di culture.

Ovviamente, oltre che di pacifici
mercanti il mare ha sempre abbonda-
to di presenze "pericolose": predoni,
prima di tutto. Un ritratto di questi
personaggi, dall'antichità ai nosui
giorni lo fa Peter Lehr, criminologo
dell'università scozzese di SI Andrew,
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col libro f pirati (Mondadori, tradu-
zione di Luca Vanni, pagine 302, euro
24) in cui traccia una storia globale
della pirateria, trovando impressio-
nanti continuità tra i tempi antichi
delle prime scorrerie piratesche e
quelli moderne; come se esistesse un
lungo fil rouge, che lega le storie pluri-
secolari dei pirati. Lehr mette in luce,
oltre che l'aspetto de 1 richiamo de isol-
di facili e la sete di guadagno, anche il
legame del fenomeno con la disparità
sociale e con le disuguaglianze, che si
consumano sotto i nostri occhi. re va-
ste distese d'acqua, sostiene Lehr, han-
no sempre rappresentato un apossibi-
le via di fuga dall'emarginazione so-
ciale ed economica per le fasce più po-
vere.

Raccontare gli uomini partendo
dal loro rapporto col mare, è quello
che fa Sinrmr Winchester con Atlanti-
co(Adelphi, traduzione Jacopo M.Co-
lucci, pp. 485, euro 32), un libro su
quello che pub essere considerato »il
mare interno della civiltà occidenta-
le». Per gli antichi l'Atlantico era covo
di implacabili mostri mitologici; in se-
guito divenne campo di conquista e
teatro di guerra e oggi è il mare che si
supera inpoc he ore, con un volo inter-
continentale. In mezzo, c'è una storia
lunga 2.500 anni, che Winchester rac-
conta conunascrittura degna dionro-
manzo. L'Atlantico, spiega, è un mon-
do ase: ha unastoria che comincia con
iFenici che circa nove secoliprlma del-
la nascita di Cristo spingono le loro
imbarcazioni oltre le colonne d' Fico-
le. Secoli dopo, saranno Genovesi e
Arabi ad attraversare l'Atlantico, ma-
re, in seguito, di pirati, schiavitù, emi-
grazione, e di guene che hanno semi-
nato atone nell'oceano. Mure, che co-
me ogni ultore, è sfondo dintortecome
di vita Nel libro si tacconla l'ulna nnil-
lenariarelazionefial'Atlantico egli es-
seri umani, mescolando storia, geo-
grafia e scienza. Il risultato è un'epo-
pea di quel amare interno» sorpren-
dente, anche se non mitica, come il
vecchio inimitabile Mediterraneo.
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étiare è un antico idioma
te non riesco a decifrare.

Jorge Luis Borges
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